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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 53    del  09/10/2008
Oggetto: Riorganizzazione rete ospedaliera del Lazio - Proposta di riconversione presidio ospedaliero di Acquapendente.
L’anno duemilaotto, il giorno nove del mese di ottobre alle ore 18:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  17              Assenti n. 0
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale


Il Sindaco-Presidente prende atto della convocazione del Consiglio Comunale in seduta aperta, ai sensi dell’art. 56 dello Statuto Comunale ed art. 4 e 5 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Dopo breve introduzione nella quale il Sindaco fa presente che il consiglio comunale ha approvato all’unanimità in data 15/11/2007, (deliberazione n. 66) un documento a difesa dell’Ospedale di Acquapendente e della riqualificazione e potenziamento dello stesso. Quindi ricorda le recenti vicende culminate con il commissariamento (D.P.C.M. 11/07/2008) nella Regione Lazio e con la nomina del Presidente Marrazzo Commissario Governativo per la Sanità Regionale del Lazio e che quest’ultimo ha individuato tra gli ospedali da riconvertire ai fini della razionalizzazione della rete ospedaliera quello di Acquapendente, in quanto privo dei requisiti standard minimi.

“Nei successivi  tavoli tecnici attivati nel Comune si è cercato di modificare l’impostazione originaria del decreto Marrazzo ed il  Consiglio Comunale aperto è stato volutamente spostato  alla fine di questo percorso partecipativo. La vicenda peraltro è frutto anche dell’abbandono del territorio da parte delle istituzioni, di programmazioni  fallimentari come quelle relative ai lavori di potenziamento e completamento delle strutture, ferme da tempo ed anche a causa dei problemi interni tra gli operatori dell’ospedale.

Rimane tuttavia la necessità di confermare la struttura ospedaliera in un territorio di confine, penalizzato dalle carenze di infrastrutture e servizi, con invecchiamento della popolazione. La responsabilità delle istituzioni non possono penalizzare i cittadini.”

Il Sindaco invita il Direttore Generale Dr. Aloisio Giuseppe della AUSL VT 1 ad illustrare le conclusioni dei tavoli tecnici.


Il Direttore dopo aver ringraziato i presenti illustra le vicende recenti e ricorda quanto era stato indicato con l’approvazione in conferenza dei sindaci sull’ultimo atto aziendale in materia sanitaria.

Rammenta quanto è stato già realizzato in termini di potenziamento dell’ospedale per servizi specialistici (otorino, ginecologia, ortopedia).

“I numeri tuttavia sono oggettivamente negativi con produzione nettamente al di sotto degli Standard minimi previsionali in tutti i settori (pronto soccorso, degenza, interventi). Così come appare una certa disaffezione della cittadinanza rispetto al proprio Ospedale. Per quanto riguarda i lavori di completamento, dopo la rescissione dal contratto con la ditta affidataria, saranno appaltati ad altre  imprese con la speranza di completarli in tempi brevi. 


Il progetto di riconversione prevede: 39 posti letto per acuti articolati secondo le necessità degli utenti comprendenti geriatria, ortopedia, one day surgery, ginecologia, day hospital, ORL; postazione di emergenza h24 con personale medico, paramedico con la presenza dell’anestesista in grado di rispondere con efficacia e tempestività alle urgenze,nonché una postazione di elisoccorso adibita al volo notturno; postazione Ars 118 con automedica; 24 posti letto per l’ospedale di prossimità gestito dai medici di medicine generale e a prevalente valenza infermieristica; 10 posti letto di RSA avanzata; 10 posti di terapia del risveglio per pazienti usciti dal coma e bisognosi di terapia riabilitativa; ambulatori polispecialistici; servizio di laboratorio analisi e radiologia.

La proposta sostituisce integralmente la precedente formulata in data 19 settembre, che prevedeva la chiusura dei reparti per acuti e del pronto soccorso; questa proposta lascia margine per ulteriori interventi che, opportunamente valutati e studiati, possono migliorare la qualità dell’assistenza dei cittadini nel territorio dell’Alta Tuscia.

E’ meglio avere un servizio di eccellente che un ospedale penalizzante per i cittadini. Quindi è necessaria la riorganizzazione anche dei professionisti ed operatori.”


Interviene il consigliere Casali che chiede chiarimenti sulle problematiche della terapia intensiva.


Il consigliere Rappoli fa presente che viene cancellato anche nelle nuova proposta il pronto soccorso.


Il consigliere Cerrini chiede al Consiglio di confermare il documento approvato il  15/11/2007 e senza imposizione, facendo presente che i cittadini sono liberi di servirsi nelle strutture sanitarie che vogliono.


Il Direttore Aloisio sostiene che la spesa lievita di molto se i cittadini del Lazio si recano in ospedali fuori Regione.


Il Sindaco invita quindi i cittadini presenti ad intervenire.


Sentiti gli interventi di alcuni cittadini che mettono in luce la necessità di garantire sicurezza alla popolazione, servizi di qualità e tempi congrui per fa fronte alle emergenze.


Intervengono inoltre nel dibattito i sindaci di Comuni limitrofi.


Il Sindaco di San Lorenzo Nuovo Grassini dopo aver ricordato che l’Ospedale è una struttura che interessa il comprensorio, chiede se, al di la delle soluzioni estemporanee e dell’ultimo minuto, vi sia un piano di fattibilità economico sui costi anche sulla nuova proposta illustrata dal Direttore Aloisio, in quanto in caso di mancato risparmio è evidente che si tratterebbe di proposte irrealizzabili. “E’ opportuna una conferenza dei Sindaci della zona, una condivisione politica della vicenda.”


Interviene il consigliere Pellegrini che stigmatizza  il tono politico dell’ultimo intervento, tenuto conto che il Sindaco di San Lorenzo Nuovo non ha firmato nel 2001 il documento sull’Ospedale di zona a Campo Morino. “Bisogna evitare la chiusura dell’ospedale e confermare il documento del Consiglio Comunale a favore sull’ospedale quale polo di assistenza  qualificato e guardare anche verso punti di eccellenza già realizzati, restituire risorse nei tagli e procedere ad uno studio  territoriale sui costi, sulla patologia sui bisogni collettivi. Le scelte non si misurano solo in termini economici, ma di soddisfazione per i cittadini.”


Interviene il consigliere Pieri che dopo riflessioni di ordine generale e tenuto conto dei tagli operati nell’atto dello stato sociale dove si salvano i banchieri ma si chiudono gli ospedali, fa presente che la vicenda è condizionata dai tempi e dalle emergenze al fine di evitare, anche con scelte dolorose,  ma programmate e condivise democraticamente di ottenere il massimo possibile, soprattutto per alcune questioni ancora aperte come il pronto soccorso.

“Occorre confermare il documento comune del Consiglio comunale inserendo impegni precisi e verificabili nel tempo.”


Interviene il Sindaco di Bolsena Equitani che ringrazia il Sindaco Bambini e ricorda che l’Ospedale nel territorio ha dato nel tempo  risposte in termini  di efficacia  e efficienza.”Occorre un lavoro comune per salvaguardare la struttura - ripartire dall’atto aziendale approvato – Evitare le logiche dei soli numeri, soprattutto tenendo conto della situazione  orografica, di percorrenze stradali, degli aspetti socio-economici , dell’elevato numero di anziani.” Dichiara la propria disponibilità a convocare il consiglio comunale per iniziative comuni e concordate, al fine di evitare che il territorio si ancora una volta penalizzato.


Interviene il consigliere Regionale Parroncini Giuseppe  che ricorda la propria proposta di conferire all’Ospedale di Acquapendente la qualifica di Ospedale montano. Ricorda le vicende dell’atto aziendale della provincia di Viterbo e la situazione della sanità nel Lazio, con la presente situazione debitoria eredita, il blocco dei trasferimenti del Governo e le prescrizioni di quest’ultimo circa  il rientro del deficit – “Occorre per la Regione Lazio chiudere il piano di rientro secondo le indicazioni del D.P.C.M. 11/07/2008 e dei 12  punti del piano Marrazzo (tickets, centrale unica acquisti, ecc.).

L’obiettivo è quindi di razionalizzare le spesa ospedaliera. La soluzione rappresentata appare positiva,- occorre costituire servizi che aiutino le persone in una visione  moderna con fini prevenzione, assistenza domiciliare,  costituire delle RSA e non ospedaletti inefficaci e obsoleti.

Creare un polo di eccellenza dando tranquillità agli operatori ed ai cittadini –anche migliorando lo schema proposto.”

Interviene la signora Ambrosini in rappresentanza della CGIL ricordando le difficoltà di Belcolle, l’importanza per gli operatori di evitare mobilità forzata.


Interviene il Senatore Allegrini Laura, che fa presente la  soluzione proposta e cerca di limitare i danni per gli operatori, ma non convincono le scelte strategiche per il territorio – “Occorre rimuovere la paura dell’emergenza – dare tranquillità ed aumentare la qualità ed i servizi.”


Replica il Direttore Aloisio che ricorda che solo una produzione alta migliora la qualità degli interventi e della sanità – “Occorre che i numeri migliorino e solo così si può fare qualità e potenziare i servizi – Le strutture devono essere organizzate al meglio per rispondere al meglio.”


Interviene il Sindaco di Proceno Battistoni che ricorda quanto di negativo era emerso durante il Consiglio  Provinciale aperto. “La soluzione proposta è migliorativa – occorre fare di più – assumere una coscienza collettiva e ripartire dell’atto aziendale approvato dai sindaci. Fare azione congiunta nei consigli comunali. Fino ad ora è mancata la concertazione.  La decisione  è stata calata dall’alto senza nessuna forma di partecipazione del territorio. Occorre valorizzare la professionalità e rompere l’isolamento del territorio.”


Interviene il Consigliere Araceli con un documento che viene allegato agli atti dell’Ente  sottolineando i ritardi storici, le carenze di risorse, la mancanza di concertazione.


Interviene il rappresentante CISL  Malerba che fa presente la necessità di migliorare le proposte per rispettare la popolazione anziana e  chi chiede sicurezza per l’emergenza. “La proposta di presidio distrettuale è strategica  per l’area.”


Il Direttore Aloisio replica facendo presente che non occorre fare guerre tra i Comuni e che l’attività distrettuale esiste nei fatti.

Conclusa la discussione,

Il Sindaco Bambini,

Pone a votazione il documento unitario già proposto in data 15/11/2007 con l’aggiunta della nomina di una commissione da parte del Sindaco composta da operatori e sindaci di zona che possa partecipare ai tavoli tecnici e predisporre  proposte ed azioni a difesa dell’ospedale di Acquapendente.

La proposta è approvata all’unanimità.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli
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